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Il dollaro tocca nuovi minimi 
Gli USA verso il caro-denaro 

La pressione speculativa si è accentuata alla vigilia delle dichiarazioni di 
Carter sull'inflazione - L'interesse minimo oltre il 10% - Pessimismo a Lon
dra sull'accordo monetario - I ribassi nelle borse italiane - Il caso Montedison 

La Castoro V la nave posatubi Eni che ha costruito la condotta sottomarina nello stretto 
di Messina per il metano algerino. 

La Sicilia per il metano 
regala agli Usa 400 milioni 

PALERMO — Invece di 
trattare con gli enti - di 
Stato, con i gruppi petrol
chimici pubblici, col Co
mitato nazionale per la 
ricerca, e le università si
ciliane per realizzare la 
rete e garantire il miglior 
uso del metano algerino, 
il governo regionale si 
propone di affidare tutto a 
due centri privati ameri
cani. La denuncia viene 
fatta dal gruppo comuni
sta all'ARS con una inter
pellanza (primi firmatari 
Vizzini e Russo). 

In vista dell'arrivo in 
Sicilia del metano estratto 
nei giacimenti algerini, è 
stata infatti varata — ri
velano i deputati — una 
società per azione che re
ca la sigla S.Me.S.I., ed 
alla quale partecipano i 
due enti economici regio
nali, l'ente di promozione 
industriale, ESPI e l'ente 
minerario, EMS, l'Istituto 
finanziario della Regione. 
IRFIS e le due banche di 
diritto pubblico tesoriere. 
il Banco di Sicilia e la 
Cassa di Risparmio. Tale 
società avrebbe intenzio
ne di affidare al Politech-
nic Institute di New York 

e " alla Broocklin Union 
Gas Company i progetti 
e l'assistenza tecnica per 
le opere relative alla rete 
di distribuzione nell'Isola. 
Il preventivo, ma solo per 
una prima tronche dell'in
dagine. è di quasi quattro
cento milioni di lire. 

L'accordo, ammessa e 
non concessa la validità 
dell'operazione, è stato 
concepito, non a caso, al
ternativamente alla via 
normale. Senza passare. 
cioè, dalla International 
Energy Agency. l'apposita 
istituzione intemazionale 
(della quale fanno parte 
tanto l'Italia quanto gli 
Stati Uniti), attraverso la 
quale vengono stipulate le 
intese di cooperazione tec
nico-scientifica internazio-
zionali. secondo criteri di 
interesse generale e non di 
lucro. 

Il fatto è che le pre
sunte competenze tecni
che e scientifiche d'oltre 
Oceano sono state preferi
te ad altre certe — quelle 
dell'ENI. del progetto 
« Energetica » del CNR — 
per di più operanti in Ita
lia e nelia stessa Sicilia. 
ribaltando — ed è questo 

il succo politico della de
nuncia del PCI — una li
nea di programmazione re
gionale e di contrattazio
ne con lo Stato che le for
ze della maggioranza au
tonomista hanno insieme 
elaborato, e che il gover
no regionale pur sostiene 
di voler portare avanti. 

Un abbandono della so
luzione americana si rive
la tanto più opportuna — 
sostengono i deputati co
munisti — se si pensa che* 
il programma dei due cen
tri non offre alcuna ga
ranzia, e che proprio per 
questo motivo l'Università 
di Palermo aveva rifiuta
to di essere coinvolta, pre
cedentemente. nell'opera
zione. 

Le proposte: avviare 
con l'ENl e il CNR una 
trattativa sulla metanizza
zione in Sicilia, in coope
razione con enti, banche 
e università siciliane; im
pegnare il Comitato regio
nale di programmazione 
ad indicare il programma 
di distribuzione ed uso del 
gas, anche nei e poli » 
petrolchimici in crisi; or
ganizzare una conferenza 
regionale sull'argomento. 

ROMA — Il dollaro ha tocca
to ieri le 800 lire, chiudendo 
la giornata alla media di 807, 
sull'onda di pressioni ribas
siste in tutto il mondo. Il 
ribasso ha assunto il caratte
re di una esplicita azione di 
pressione politica sul presi
dente degli Stati Uniti Jimmy 
Carter che domani dovrà 
presentare un € pacchetto > di 
misure contro l'inflazione. 
Benché non ancora note, le 
misure vengono giudicate in 
anticipo insoddisfacenti. Car
ter insiste infatti sulla volon
tarietà dei contenimenti sala
riali da lui proposti e conti
nua a respingere misure di
rette a provocare una stretta 
creditizia energica. Tuttavia è 
nel senso della restrizione 
del credito che gli Stati Uniti 
stanno andando: se la banca 
centrale (Federai Reserve) 
mostra qualche resistenza in 
tal senso, le grandi banche 
commerciali hanno già 
preannunciato che porteranno 
il tasso d'interesse minimo 
prima al 10.25 per cento e 
poi — forse fin dalla prossi
ma settimana — al 10.50%. 

La pubblicazione dei dati 
di settembre che mostrano 
una stasi nel livello di infla
zione USA. attorno al 7 per 
cento, non hanno smobilitato 
la pressione degli ambienti 
finanziari. 

Il dollaro ha toccato ieri i 
nuovi minimi storici in tutti 
i mercati ' scendendo a 181 
yen, 1,79 marchi, 1,50 franchi 
svizzeri. Il marco è rimasto 
al centro del movimento 
sfiorando le 448 lire al cam
bio con la lira. L'oro ha toc
cato i 230 dollari l'oncia. 

La possibilità di determina
re un'area di stabilità mone
taria in Europa, a partire dal 
prossimo gennaio, viene nel 
frattempo sempre più resa 
incerta dall'irrigidimento del
le posizioni di due dei prin
cipali protagonisti, tedeschi e 
inglesi. A Londra si insiste 
sul fatto che nel recente 
viaggio a Bonn il capo del 
governo Callaghan non ha ot
tenuto niente in fatto di as
sunzione collettiva delle re
sponsabilità e quindi degli o-
neri per la gestione del pro
posto Sistema monetario eu
ropeo. 

Ieri la questione è stata e-
saminata nel corso di una 
riunione fra i ministri e l'e
secutivo del Partito laburista. 
Il quotidiano Financial Times 
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TOKYO — Una ragazza mostra la quotazione che 11 dollaro 
ha raggiunto Ieri in Giappone. 

crede di poter definire, rife
rendosi ai contrasti interni ai 
laburisti, che Londra non sa
rà comunque in grado di 
prendere una decisione nei 
tempi previsti per l'accordo 
monetario europeo. E' la se
conda volta, dopo un accenno 
del ministro tedesco Mat-
thoefer. che si prospetta il 
rinvio della data di gennaio 
per l'entrata in funzione del
l'accordo. 

Per ciò che riguarda la si
tuazione monetaria e finan
ziaria italiana il punto critico 
non è tanto nel tasso di 
cambio quanto nella scarsità 
di iniziative per l'utilizzo del
le risorse. La base monetaria 
si è ridotta a settembre di 
811 miliardi (611 se com
prendiamo i depositi postali) 
in quanto il Tesoro può fi
nanziarsi sul mercato, senza 
ricorrere all'Istituto di emis
sione. Questa circostanza non 
ha prodotto un sostanziale 
alleggerimento del costo del 
denaro: le banche, cioè, ten
dono a sTruttare la posizione 
di forza che hanno sul mer
cato per « scontare » con un 
costo più elevato del denaro 
attuale una ipotesi di aumen
to del tasso d'inflazione nei 
mesi a venire. 

Un cospicuo ribasso delle 
quotazioni di borsa segnala. 
ad esempio, che nello scorso 
mese di settembre le banche 
hanno finanziato ampiamente 
l'acquisto a scadenza di azio
ni. contribuendo in modo de
terminante al rialzo delle 

quotazioni, salite del 32 per 
cento in brevissimo tempo 
sulla base di giudizi molto 
vaghi circa le prospettive 
reddituali delle società quota
te. Il ritiro del credito ad 
una parte delle operazioni, 
che si stavano prolungando 
troppo, contribuisce ora alle 
vendite e quindi a ribassi re
pentini. L'azione Montedison 
ha varcato di nuovo (all'in-
dietro) la soglia delle 200 li
re. quotando ieri 195. Il ri
basso si verifica in concomi
tanza con l'aumento del capi
tale ed il lancio del prestito 
obbligazionario. Si fa appello 
ai piccoli azionisti, tante vol
te scottati dalla Montedison. 
senza però che nel frattempo 
sia stata data una soluzione 
durevole al problema della 
ricapitalizzazione. A questi 
aspetti propri della vicenda 
Montedison si uniscono, tut
tavia. fattori più generali. 
Anche il titolo Bastogi, sceso 
a 549 lire insieme a molti 
altri, subisce la tendenza al 
ribasso. I gruppi che dirigo
no queste società si mostra
no incapaci di una strategia 
di largo respiro: una occa
sione come la elaborazione 
del Piano di settore per la 
chimica, ora all'esame della 
Commissione interparlamen
tare, è stata gratificata di un 
interesse minore in contrasto 
con le feroci lotte di quartie
re che si scatenano per il 
controllo di ogni poltrona. 

r. s. 

Nuove speculazioni della Duina contro la Lega 
Un magistrato avalla la richiesta di sequestro dei beni senza accertamenti - Grossolane falsificazioni - Il carat
tere ricattatorio della campagna sottolineato dall'organizzazione cooperativistica che chiede solidarietà 

ROMA — La Lega nazionale 
cooperative denuncia un nuo
vo attacco provocatorio, ino
pinatamente avallato dal ma
gistrato, da parte degli am
ministratori della società 
Duina Tubi. Questa società 
pretende dalla Lega, che è 
una associazione di rappre
sentanza e non una impresa, 
l'acquisto di parte del suo 
pacchetto azionario in segui
to alle trattative esplorative 
che erano intercorse oltre un 
anno fa. Queste trattative 
non ebbero come oggetto lo 
acquisto di pacchetti aziona
ri da parte della Lega ma 
quello ili studiare se esistes
sero, o meno, le condizioni 
per un interessamento in tal 
senso di cooperative associa
te. Poiché si accertò che quel
le condizioni mancavano an
che la trattativa cadde. Gli 
amministratori della Duina. 
alla ricerca di un salvatag
gio, non hanno però desistito 

l da allora per tentare di ad 
sdossare a qualcuno i risulta

ti disastrosi della loro ge
stione. 

Di qui una richiesta di se
questro conservativo avanza
ta dalla Duina Tubi a Milano 
e che il giudice Floridia ha 
ritenuto di accettare in con
dizioni. fra l'altro, del tutto 
inusitate: senza sentire i rap
presentanti della Lega e sen
za porre a carico della Dui
na l'onere di versare una 
cauzione. In mancanza di 
una cauzione la Lega non 
avrà la possibilità di riva
lersi per i danni che arreca 
alla sua attività il provvedi
mento di sequestro. Le mo
tivazioni addette per il se
questro sono tali da appari
re infondate anche alle per
sone meno informate; la Le
ga. infatti, viene presentata 
come una associazione che 
nasconderebbe una holding 
finanziaria, in possesso di 
ingenti capitali (nel caso Dui
na si parla di miliardi), de
dita ad attività finanziarie. 

Tuttavia mentre è ben nota 
I come associazione cui fanno 

capo due milioni di coopera
tori! riconosciuta come tale 
dal ministero del Lavoro, non 
figura in alcun albo di società 
finanziarie e in alcun zaffa
re» di tal tipo. Tanto è vero 
che i beni posti sotto seque
stro sono irrisori riducendo
si, in pratica, ai beni stru
mentali per H funzionamento 
dell'organizzazione. Il seque
stro. quindi, non porta alcuna 
garanzia economica al richie
dente mentre invece rischia 
di danneggiare le attinta po
litiche ed associative. 

Azioni con 
altri scopi 

La mancanza di fondamento 
economico delle azioni promos
se dalla Duina mostra che 
queste hanno altri scopi che 
far calere una posizione di 
diritto. La Lega fa rilevare 
— in una nota — che si in
tende. con questi mezzi, svi
luppare pressioni tese a far

le accettare patteggiamenti 
sottobanco da essa sempre ri
fiutati. A questo proposito so
no da ricordare le reiterate 
< illazioni > stampa, tendenti 
ad accreditare una pretesa 
corresponsabilità dei coopera
tori nella crisi della Duina, 
le cui difficoltà risalgono in
vece unicamente al tipo di 
conduzione fatta dal proprie
tario privato. I lavoratori del
la Duina hanno diritto ad una 
soluzione dei problemi sorti 
in questa impresa ma questa 
passa, anzitutto, sulla scon
fitta delle manovre intrapre
se contro il movimento coo
perativo. 

La Lega denuncia, infatti, il 
carattere apertamente politi
co e quindi la. gravità assunta 
da questo attacco. La motiva
zione diffamatoria dell'istan
za di sequestro ne costituisce 
un esempio. L'attacco solleci
ta la solidarietà di ambienti 
che non apprezzano l'afferma

zione imprenditoriale delle coo
perative. La presidenza della 
Lega si oppone alla convali
da del sequestro, intraprende
rà tutte le azioni giudiziarie 
per salvaguardare i diritti del
l'organizzazione, ma non sia
mo di fronte al contrasto giu
diziario fra due imprese. L'at
tacco viene diretto contro una 
grande organizzazione di mas
sa di cui sono noti la tradi
zione, il prestigio, il ruolo che 
si è assunto nel fornire la 
propria assistenza alla cre
scita del movimento coopera
tivo italiano. 

L'impegno 
per il futuro 

Le funzioni dell'organizza
zione si stanno infatti svilup
pando, a partire dall'ultimo 
congresso, in direzione del 
coordinamento dell'iniziativa 
cooperativa — che trova la 
sua espressione nel Piano 
triennale di sviluppo — il con

tributo diretto alla formazio
ne dei quadri, la presenza 
nelle sedi di elaborazione del
la politica economica, l'orga
nizzazione delle relazioni in
ternazionali, la promozione de
gli studi. Le associazioni di 
settore, i raggruppamenti mer
ceologici, i consorzi ampliano 
ai diversi livelli questa atti
vità di organizzazione, impor
tantissima per lo sviluppo del
l'impresa cooperativa ma che 
non sostituisce mai. in alcun 
momento, il ruolo e le respon
sabilità che i cooperatori as
sumono direttamente nei pro
pri organismi. L'accento sem
pre posto dalla Lega sull'au
togestione dell'impresa coope
rativa costituisce una sorta di 
legge interna di questa orga
nizzazione. che ne tepira le 
attività. La speculazione im
bastita dagli amministratori 
della Duina non ha fatto che 
rafforzare la convinzione nel
la giustezza di questa scelta. 

I 
i Riceviamo e pubblichiamo 
la seguane lettera dell'ex pre-

'sidctite dell'Eni a proposito 
'•di un nostro corsivo suli'at-
> teggiamento della DC per le 
nomine negli enti pubblici. 
Gentile Direttore. 

ho letto con molto ritardo 
la nota apparsa su « t'Unita » 

tdel 13 ottobre scorso sotto ti 
titolo «Assurda sortita per 

' l'Eni », nella quale si accen
na alla mìa « negattvissima » 
gestione dell'Eni. 

Le sarò grato se vorrà pub 
blicarc un breve riassunto del
le attinta dell'Eni alle quali 
penso di arer contribuito in 
modo sostanziale, acciocché 
Lei ed i suoi lettori possano 
giudicare, mi auguro un po' 
più serenamente, un periodo 
di attirifà. 

.Veoli anni della mia presi 
denza (197115) ho negoziato 
e concluso forniture all'Italia 
di gas russo, olandese e alpe 
rino, provvedendo oltre che 
agli accordi anche all'esecu
zione degli impianti per il tra
sporto e delle attrezzature per 
la loro realizzazione. Cito an-

Girotti: cosa ho fatto 
come presidente Eni 

cora, senza presunzione, al 
mio attivo l'incremento delle 
riserve degli idrocarburi li
quidi e gassosi in Italia ed 
all'estero, malgrado le decur
tazioni nelle concessioni este
re dovute alle richieste dei 
paesi produttori. Contempora
neamente sono stati estesi gli 
accordi internazionali per la 
ricerca mineraria in Occiden
te, Medio Oriente, Africa ed 
Estremo Oriente. 

Il monopolio di fatto della 
Snam per il trasporto e la 
distribuzione di metano in Ita
lia è stato consolidato, men 
tre s'è accresciuta la presen
za dell'Agip nella raffinazio
ne e distribuzione dei prodot
ti petroliferi in Italia. Le so
cietà Eni di ingegneria e mon
taggio hanno registrato una 
forte espansione in campo in
ternazionale, classificandosi 

fra le prime del mondo. 
• Sono state create società dì 

studio per la difesa dell'am
biente: centri per la prepara
zione del personale a tutti i 
livelli, unici in Italia e maga
ri più apprezzati dà organiz
zazioni estere che all'internò 
del gruppo. Xon cito i nume
rosi accordi per aumentare la 
disponibilità di uranio ed il 
suo arricchimento (ancorché 
non si sia fatto uso di tali 
disponibilità per le incertezze 
della politica elettro-nucleare). 
né gli accordi commerciali 
nelle parti più svariate del 
mondo. In complesso, investi-
menti per alcune migliaia di 
miliardi, in Italia ed all'este
ro, sono stati fatti per con
sentire al gruppo dì essere 
utile al paese e porre le con
dizioni di una vita economica 
sana. 

Potrei anche sottolineare 
che il gruppo vive ancora eco
nomicamente in equilibrio per 
l'eredità di questi «pessimi* 
amministratori de. Purtroppo 
l'Eni è oggi senza idee e sen
za prospettive grazie alle tan
te e inconcludenti manifesta
zioni verbali di un'alta diri
genza — amministratori e di
rettori — che non riescono a 
decidere niente di utile per 
il paese. 

Le allego un appunto più 
lungo sulle mie « malefatte » 
da cui mi auguro che Lei 
possa trarre qualche giudizio 
più sereno sul mio operato 
e che possa stimolare l'Eni 
a non diventare, in breve 
tempo, di peso al Paese come 
i fratelli e i cugini. Perché 
questo non accada, potrebbe 
essere utile che le scelte de
gli amministratori e direttori 
delle aziende pubbliche fosse
ro fatte per «provata profes
sionalità* e non per prote
zione di bandiere politiche ma
gari di recentissima $celta. 

Cordialmente, 
RAFFAELE GIROTTI 

Le coop industriali 
di 37 paesi a Roma 

ROMA — Una conferenza mondiale sul tema «Sviluppo e 
cooperative industriali » si svolgerà da domani a sabato a 
Roma, I lavori saranno aperti domattina in Campidoglio e 
proseguiranno nella sala convegni del Midas Hotel. Par
tecipano 400 rappresentanti di organismi cooperativi di 37 
paesi. 

Il programma è stato illustrato ieri ella stampa dai di
rigenti del Comitato Intemazionale cooperative di produ
zione e lavoro costituito in seno all'Alleanza cooperativa 
internazìonale-ACI. Presentano relazioni J. Bray su l'influen
za sociale della cooperazione industriale; Romano Prodi su 
l'influenza economica; C. C. Moore su il problema dei paesi 
in via dt sviluppo; Trampzynski e Bierzanek su il problema 
nei paesi industrializzati. Nella seduta conclusiva, sabato, è 
previsto l'intervento del ministro del Lavoro, Foschi. I con
tributi alla conferenza vengono da dirigenti ed esperti sia 
dei paesi socialisti europei che dei paesi capitalistici, oltre 
che da funzionari di organizzazioni intemazionali come 
l'Ufficio Internaziona'.e del Lavoro e l'organizzazione del-
l'ONU per Io sviluppo industriale-UNIDO. Antoine Antoni 
(Francia), Bruno Catalano e Fabio CarpanelU negli inter
venti dt ieri hanno posto in relazione la convocazione della 
conferenza, in questo periodo, con l'esigenza di una rispo
sta in termini nuovi alla crisi mondiale dell'occupazione e 
degli investimenti. L'impresa promossa e gestita dal lavo
ratoli consente a questi di esercitare il loro peso in modo 
più diretto nella scelta degli investimenti. 

7/ PSI apre 
il centro 
economico 
discutendo 
di contratti 
e di unione 
monetaria 
ROMA — Sui principali temi 
della politica economica e 
sindacale sono intervenuti. 
ieri, dirigenti politici, sinda
calisti ed economisti vicini al 
Partito socialista, in un con
vegno organizzato per inau
gurare il CEPEC, il nuovo 
centro di politica economica 
del PSI. Aprendo il dibatti
to. Cicchitto, responsabile del
la sezione economica del PSI. 
ha illustrato la posizione so
cialista sull'ingresso dell'Ita
lia nella unione monetaria 
europea, il piano triennale, i 
rinnovi contrattuali, la ridu
zione dell'orario di lavoro. 

Sul primo punto si è sof
fermato a lungo. « I princi
pali nodi della crisi economi
ca italiana — ha detto — 
devono essere collegati alle 
trattative in corso sul siste
ma monetario europeo ». Un 
inserimento nel serpente co
sì come è, secondo Cicchitto, 
«è impossibile: ne uscirem
mo dopo poco tempo o sarem
mo costretti a scegliere tra 
svalutazioni e deflazioni mol
to forti ». 

In sostanza, secondo il re
sponsabile della sezione eco
nomica del PSI, è necessaria 
una maggiore capacità di 
contrattazione da parte del
l'Italia, per evitare che l'ope
razione si ripercuota negati
vamente sulla nostra econo
mia. In questo senso, ha 
proseguito Cicchitto. « il go
verno ha ripreso un atteg
giamento realmente contrat
tuale solo con il discorso del 
ministro Pandolfi del 10 ot
tobre ». 

I socialisti ' propongono, 
quindi, un impatto graduale 
con il problema, «allunaggio 
morbido » lo ha definito il 
dirigente del PSI. e propen
dono per un sistema che 
«abbia elementi di flessibi
lità, di simmetria e mecca
nismi automatici di adegua
mento, insieme ad una poli
tica di intervento del Fondo 
monetario europeo, di redi-
stribuzione delle risorse e di 
revisione delle politiche pro
duttive ». 

Sul rapporto tra Italia e 
nuovo sistema monetario eu
ropea sono tornati, nel corso 
del dibattito, numerosi ora
tori. Tra questi, il professor 
Izzo che ha messo in guar
dia dai pericoli che derive
rebbero per le esportazioni 
italiane se la lira si legasse 
al marco. «Crollerebbe la 
nostra competitività e dimi
nuirebbe il nostro tasso di 
crescita ». ha affermato. E 
comunque ha proseguito Izzo 
« rinunciare alla manovra del 
cambio, perché di questo si 
tratta nel caso dell'unione 
monetaria, è una operazione 
che comporterà dei costi ». 

Di qui l'invito, ripreso da 
tutti, di « procedere nelle 
trattative con molta cautela ». 

Anche sui temi economici 
più strettamente intemi il di
battito del convegno socia
lista ha fatto riferimento al
le questioni più attuali. Le 
critiche maggiori sono anda
te al documento Pandolfi. A 
questo proposito, il professor 
Roviglio ha osservato come 
esso sia in realtà « un piano 
parziale di finanza pubblica 
che però non è accompagnato 
da una programmazione della 
spesa produttiva: La preoc
cupazione di Reviglio è che. 
non prevedendosi anche una 
seria riforma della pubblica 
amministrazione, non c*è nes
suna sicurezza che l'offerta 
di risorse risparmiate si tra
duca effettivamente ed in 
tempi brevi in investimenti 
pubblici. 

Benvenuto, infine, è inter
venuto sulle questioni con
trattuali e dell'orario di la
voro. Il segretario della UTL 
è sembrato giustificare certe 
fughe dalla linea dell Tur 
con la debolezza deH'mizia-
tiva del governo e le chiù 
sure della Confindustria. Sul 
l'orario di lavoro ha poi af
fermato che è un processo ne 
cessario. ma che non deve 
essere realizzato attraverso 
riduzioni generalizzate, ma 
« a piccoli passi ». 

Lettere 
all'Unita 

Parlar chiaro alla 
DC, far capire 
la politica del PCI 
Cara Unità, 

dai risultati delle elezioni 
che si sono tenute o si ten
gono in Italia, per il rinnovo 
delle amministrazioni locali. 
si rilevano fattori non privi 
di inquietudine: la DC avan
za, il PSI si trova quasi nel
la stessa condizione. Per il 
PCI il disborso è diverso: 
perde in percentuale, a volte 
perde anche in seggi. Mi do
mando, non con l'angoscia di 
chi può prevedere futuri sfa
sci elettorali per il PCI, ma 
con realistica convinzione: 
nel caso dt elezioni politiche 
anticipate, può il PCI riot
tenere il consenso elettorale 
del 1976? E poi: fattuale po
litica del PCI che fa parte 
di una maggioranza che so
stiene un governo fatto di 
soli democristiani e che agi
sce all'insegna dell'immobili
smo (malgrado qualche mo
mentaneo risultato positivo), 
è stata veramente capita dal 
cittadini italiani e da coloro 
che votarono per il PCI per 
un cambiamento totale? 

Il PCI è e continua ad es
sere un partito forte e per 
questo risulta il partito da 
battere, ridimensionare elet
toralmente ver relegarlo di 
nuovo nel ghetto della oppo
sizione. Contro il PCI si stan
no scatenando proprio tutti. 
Assistiamo al risveglio di 
Fanfani, uomo pericoloso per 
la democrazia italiana; il 
binomio Craxi-Signorile astio
samente polemizza contro i 
comunisti (veramente la sto
ria non è maestra di vita per 
t socialisti!); riaffiora la tra
gedia di Moro carica di am
biguità e di significati oscu
ri. In queste condizioni, in 
tempo di elezioni, davvero 
c'è da temere un riflusso di 
voti. 

Da qualche tempo (ma da 
poco) il PCI sta incomincian
do a parlare chiaro alla DC: 
avrebbe dovuto farlo prima. 
Mi auguro che la politica del 
PCI possa essere veramente 
capita soprattutto nel Meri
dione dove più acuti sono l 
problemi sociali non risolti 
e dove il qualunquismo o 
una certa alea di autonomia 
fanno presa su un elettora
to già fiducioso nel 1976 ma 
ormai, oggi, allo sbando e 
senza idee chiare. Un tipo di 
elettorato che accusa il PCI 
di essere come la DC: è do
loroso ammetterlo, ma è co
sì. La gente che non riesce 
a capire l'attuale politica del 
PCI critica il partito e non 
riesce a capacitarsi di come, 
essendo il PCI riuscito ad 
entrare nella maggioranza, 
non ancora sia al governo. 
Dalla regione campana in giù 
lo scontento è diffuso. Augu
ro al PCI di riuscire a « re
cuperare a U consenso con la 
coerenza e la capacità di 
sempre. 

Prof. RAFFAELE SANZA 
(Cosenza) 

Il fioraio che 
ha ricevuto 
lo sfratto 
Cara Unità, 

sono un vostro lettore e un 
elettore del PCI, vorrei sape
re se è consentito quanto se
gue. Sono un fioraio che oc
cupa un negozio in affitto dal-
l'l-€-'6S, cioè da 10 anni. Mi 
sono visto arrivare una let
tera raccomandata in cui mi 
si dà il preavviso a norma di 
legge per la necessità di di
sporre il negozio da me con
dotto ad ufficio per attività 
artigiana di confezioni da par
te della moglie del proprieta
rio. 

Quali diritti ha il proprieta
rio • quali ho io? 

PIETRO PO 
(Modena) 

n proprietario per poterti 
sfrattare dovrà iniziare le pro
cedure che la legge prevede. 
Sarà il giudice ad accertare la 
fondatezza o meno della ri
chiesta. La legge prevede che 
tutti i contratti stipulati prima 
dell'entrata in vigore della 
nuova disciplina sono sogget
ti a proroga. I canoni posso
no essere aumentati entro cer
ti limiti. Nel tuo caso l'au
mento potrà essere non supe
riore al 10* i. La legge prevede 
lo sfratto quando si tratta di 
adibire il locale ad attività 
propria. Sta però al giudice, 
come abbiamo detto prima, 
accertarne l'esigenza. 

Se il proprietario, una volta 
ottenuto l'immobile non lo de
stina entro sei mesi all'uso 
per il quale Io aveva richie
sto, il prowedimentto di sfrat
to diventa inefficace. Comun
que, per informazioni più det
tagliate. il nostro lettore può 
rivolgersi al SUNIA (Sindaca
to degli inquilini di Modena, 
in via Spontini 4). (c.n.) 

Una pensione per 
gli affetti da 
forme invalidanti 
Cora Unità, 

tempo la il giornale nostro 
ed altri quotidiani hanno pub
blicato una notizia di notevole 
importanza per tanti cittadini 
affetti da forme invalidanti di 
natura esclusivamente psichi
ca esclusi dal diritto alla pen
sione di invalidità civile. Si 
tratta di questo: con una sen
tenza confermata in sede di 
appello, la Pretura di Modena 
ha riconosciuto il diritto alla 
pensione anche a questi cit
tadini più. sfortunati. 

Sappiamo però che una sola 
sentenza non fa testo se non 
viene accompagnata da dispo
sizioni emanate dal ministero 
dell'Interno, ente erogatore 
delle pensioni di invalidità ci
vile. 

Non si potrebbe, cara Unità, 
tramite anche i nostri parla
mentari conoscere meglio co
me stanno le cose su questa 
questione assai sentita dalle 
famiglie di questi cittadini, le 
quali proprio in questi giorni 

dopo la ripresa delle attività 
politiche, sì sono rivolte a noi 
per avere notizie più precise? 

Una cosa analoga dovrebbe 
riguardare anche l'assegno di 
accompagnamento ai minori 
invalidi sotto gli anni 18, tan
ti di essi esclusi dal beneficio 
perché i loro genitori supe
rano il reddito stabilito dalla 
legge attuale di lire 3 milioni 
e 500 mila annue. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Confronto culturale 
fra cattolici, 
laici e marxisti 
Signor direttore, 

««/l'Unità del 25 settembre, 
nell'articolo riguardante le 
attività della Casa editri
ce «Stampatori» di Torino 
(«L'avventura del piccolo e-
dltore»), sono apparse alcu
ne affermazioni del tutto ine
satte sui quaderni di Collo
quio a Torino, presentati co
me una iniziativa tesa a fa
vorire il dialogo fra mondo 
marxista e mondo cattolico. 
Colloquio a Torino è nato in
vece, sin dall'inizio, come luo
go di confronto culturale fra 
cattolici laici e marxisti. In 
particolare gli intellettuali lai
ci che collaborano a Colloquio 
a Torino — affatto ignorati 
sia dal portavoce dell'editore 
sia dall'articolista — parteci
pano a tale iniziativa in pie
na autonomia. Essi vi sono 
motivati sia dalla consapevo
lezza dell'arricchimento che è 
venuto e può ancora venire 
alla tradizione di pensiero cui 
si ispirano dal confronto e 
dallo scambio con i valori del 
pensiero cattolico e marxista, 
sia dalla convinzione che lo 
sviluppo di nuovi modi di ana
lizzare, di giudicare, di pro
gettare la realtà italiana non 
può non tenere conto delle 
indicazioni di contenuto e di 
metodo che caratterizzano la 
loro area culturale. 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato direttivo 
di Colloquio a Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Sergio VARO. Riccione; Sil
vio FONTANELLA, Genova; 
G. GANDALE, Milano; Giulio 
BATTIFORA, Genova - Pegll; 
Augusto F., Roma; Libero FI
LIPPI. Volterra; Giovanni 
PACCOTTI, Albisola (Savo
na); Sergio MELCHIORRE; 
Guido COPPOLA, San Giorgio 
a Cremano; Nicola FAMELI, 
Trieste («La legge 336/70 è 
stata approvata dal Parlamen
to, ma pochi sanno che es
sa è stata una legge equivo
ca. iniqua, discriminatoria an
che fra gli stessi statali ex 
combattenti perché è stata 
successivamente modificata 
non dal Parlamento ma dal 
Consiglio di Stato chiamato 
ad esprimere il suo parere 
in merito. Orbene, se il go
verno non l'ha fatto, perché 
i comunisti non si sono op
posti a tale modifica pur sa
pendo che era una palese in
giustizia?»); UN GRUPPO di 
appartenenti al personale non 
docente della Scuola media 
di San Marzano («A tre an
ni di distanza dalla scadenza 
del vecchio contratto anco
ra non sono stati tradotti in 
legge gli accordi in merito al 
nuovo trattamento retributivo 
e allo stato giuridico del per
sonale. Ogni discorso sulla 
riforma della scuola diventa 
inutile se non si risolvono i 
mille problemi del recluta
mento, dello stato giuridico, 
della mobilità del personale, 
ecc.. se prima non si prov
vede nemmeno ad applicare 
il contratto*). 

Vincenzo DE ROSA e altre 
43 firme, Napoli («Noi. gio
vani disoccupati, della comu
nità dei SS. Apostoli di Na
poli. scriviamo ai rappresen
tanti del governo e della leg
ge. Chiediamo, a nome anche 
di tutti coloro che soffrono 
il nostro stesso disagio, par
ticolarmente dei papà e delle 
mamme disoccupati che con 
noi qui sottoscrivono, che voi 
compiate un atto di giustizia, 
ve lo chiediamo in nome del
le tostre giuste leggi che noi 
vogliamo rispettare, e perché 
tutti siamo comuni fratelli 
in umanità: vi chiediamo il 
lavoro »); Elsie SBOGAR, 
Trieste (in una lettera molto 
lunga, esprime dei giudizi se
veri sulla recensione a Ra
dici e il suo disaccordo con 
M. a proposito di ovest wri-
ter. ghost writer: «Edmund 
Wilson ha dato il suo minto 
di vista, ma per noi di ma
dre lingua inalese ad aver 
ragione è Webster's Dictlo-
nary»A 

Renato BERLATT. Tagliata 
di Cervia («Domenica 15 lo 
annunciatore del TG2 in me
rito alla fumata nera o bian
ca che non si è capita, an
nunciata che 100000 persone 
erano presenti in piazza San 
Pietro. Il TG1 annunciava che 
te persone vrexenti in piaz
za erano 150000. D'accordo, 
che non si può dare un nu
mero esatto delle persone pre
senti in piazza San Pietro, 
ma io dico che l giornalisti 
abituati a questi avvenimen
ti non dovrebbero sbagliare 
di SO000 persone»); Pennino 
FRONOIA, Varese («n Cor
riere della Sera lamenta che 
le autorità sovietiche tarda
no nel concedere al suo de
signato corrispondente a Mo
sca il visto d'ingresso. L'U
nione Sovietica non ha biso
gno di stampa servite, ma 
non ha neppure bisogno di 
osoitore nemici così irriduci-
bili e settari come si dimo
strò, tn tutti i einaue anni 
di permanenza a Mosca, U 
signor Piero OsteUino»), 


